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TRIBUNALE DI MODENA 
 

 

 
 

 
 Modena,   14 gennaio 2025 
 
 
Provv. N.  
Prot. n. .................................... 
Anno 2025  Tit.  ............  Cl.  ...........  Fasc.  ........... 
Allegati: 1 

 
 
 
Oggetto: contributo unificato per la ricerca con modalità telematiche dei beni da pignorare 

modifica dell’articolo 13, comma 1-quinquies d.P.R. n. 115 del 2022 ai sensi del d.lgs. 
n.164/2024 e modifica dell’art. 14, comma1-bis, d.P.R. n. 115 del 2002 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2024, n. 207 – Circolare. 

   
 
 
 

Con circolare m_dg.DAG.13/01/2025.0006665.U prot, che ad ogni buon fine si allega, il 
Direttore Generale degli Affari Interni  fornisce indicazioni  in merito al contributo unificato da esigere 
per la ricerca con modalità telematiche dei beni da pignorare in seguito all modifica dell’articolo 13, 
comma 1-quinquies d.P.R. n. 115 del 2022 ai sensi del d.lgs. n.164/2024 e modifica dell’art. 14, 
comma1-bis, d.P.R. n. 115 del 2002 ai sensi della legge 30 dicembre 2024, n. 207. 

In particolare si evidenzia che: 
- il contributo unificato previsto dall’articolo 13, comma 1-quinquies, d.P.R. n. 115 del 2002 

non dovrà più essere versato all’ufficiale giudiziario, ma sarà dovuto unicamente nel caso 
in cui il creditore faccia istanza al Presidente del tribunale per essere autorizzato alla 
ricerca telematica dei beni da pignorare pima della notifica del precetto, ovvero prima che 
sia decorso il termine di cui all'articolo 482 c.p.c.  

- l’art. 14, comma 1-bis, del d.P.R. n. 115 del 2002, come modificato, individua il 
soggetto tenuto al pagamento del contributo unificato per la ricerca telematica dei 
beni da pignorare in colui che fa istanza al Presidente del Tribunale, ai sensi 
dell’art. 492-bis, comma 2, c.p.c.  

 
Ciò posto, considerato che le modifiche normative “si applicano ai procedimenti introdotti 
successivamente al 28 febbraio 2023” (art. 7, comma 1, del d.lgs. 164/2024). 
 

dispone 
 
L’Ufficio NEP : 
 

a) procede ad annullare tutte le attività di riscossione poste in essere e a non dare corso 
alle attività di recupero per i contributi unificati non versati, relativamente ai 
procedimenti introdotti successivamente al 28 febbraio 2023;  

 
b) cura il rimborso delle istanze del contributo unificato versato e non dovuto secondo i 

criteri fissati dalla circolare del MEF n. 33/2007; 
 

c) qualora, in alternativa al rimborso, gli avvocati intendano riutilizzare la ricevuta telematica di 
pagamento anche per l’iscrizione a ruolo di procedimenti civili o nel caso in cui debbano 
presentare istanza al Presidente del tribunale ex art. 492-bis, comma 2, c.p.c., annulla “la  
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bruciatura” della ricevuta di pagamento sul portale dei servizi telematici, rendendola 
nuovamente disponibile consentire il riutilizzo. 
 

In considerazione della particolare delicatezza della materia, si raccomanda massima attenzione, 
sollecitudine e rispetto delle disposizioni. 

 
 

                                           Il Presidente del Tribunale 
Alberto Rizzo 

 
 

 

Si comunichi per conoscenza e norma all’UNEP sede e al Personale Amministrativo delle cancellerie 
civili, compresi addetti UPP.  

Si comunichi al Consiglio Ordine Avvocati per conoscenza, e per la diffusione tra gli iscritti. 

Si pubblichi sul sito del Tribunale. 

 

 




